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Fulla  Rasmi  Abdelazeez  Masalmeh,  di  15  anni,  è  stata  colpita  e
uccisa dall’esercito israeliano mentre si trovava a bordo di un veicolo
vicino alla città di Ramallah.

Ramallah,  Cisgiordania  occupata  –  L’esercito  israeliano  ha  ucciso  a  colpi
d’arma da fuoco una ragazza palestinese di 15 anni nella città di Beitunia vicino a
Ramallah, nella Cisgiordania occupata.

Il  ministero  della  salute  palestinese  ha  identificato  la  vittima  come  Fulla  Rasmi
Abdelazeez Masalmeh, di 15 anni. “Domani, giorno del suo compleanno, avrebbe
dovuto compiere 16 anni. Lunedì è stato reso noto che è stata uccisa quando
soldati occupanti le hanno sparato contro nel corso di un’incursione a Beitunia”.

I  funzionari  palestinesi  inizialmente  hanno  erroneamente  identificato  la  vittima
come  una  donna  di  19  anni  di  nome  Sanaa  al-Tal.

Secondo  l’agenzia  di  stampa  ufficiale  palestinese  Wafa  durante  la  sparatoria  è  
stato  ferito  e  arrestato  un  altro  palestinese,  il  26enne  Anas  Hassouneh.

Masalmeh, che è stata uccisa mentre si trovava in macchina, proveniva dalla città
di  al-Thahiriyeh  a  sud  della  città  di  Hebron,  nella  Cisgiordania  meridionale
occupata.

Notizie e immagini  del  fatto sono state diffuse dai  media locali  alle 4 del  mattino
(01:00 GMT) e la sua uccisione è stata confermata diverse ore dopo.

Un testimone ha riferito a Wafa che Masalmeh e Hassouneh si trovavano a bordo di
un veicolo che stava percorrendo una strada, ignari del fatto che le forze israeliane
si fossero posizionate in diversi punti finché non si sono imbattuti improvvisamente
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nell’esercito.

“Quando hanno cercato di cambiare direzione hanno trovato altri soldati di fronte a
loro che hanno iniziato a sparare contro di loro senza alcun preavviso”, ha detto il
testimone,  che vive nella  zona,  aggiungendo che mentre cercava di  scappare
l’auto è stata colpita tre volte da soldati appostati in diversi punti.

Il  testimone  aggiunge  che  i  soldati  israeliani  hanno  tirato  fuori  dal  veicolo
Hassouneh,  che  era  alla  guida  dell’auto,  e  che  stava  sanguinando,  mentre
Masalmeh è morta sul colpo.

Secondo i media israeliani, una dichiarazione dell’esercito israeliano afferma che i
soldati hanno individuato un “veicolo sospetto che accelerava nella loro direzione
nel corso un’operazione delle forze di sicurezza”. I soldati avrebbero segnalato al
veicolo di fermarsi, ma questo avrebbe accelerato verso di loro, dopodiché hanno
sparato contro il veicolo, afferma la nota.

Un video di sorveglianza ampiamente condiviso sui social media sembra mostrare
l’auto  che  si  ferma  lentamente  nell’area  prima  di  essere  colpita  da  soldati
appostati  nelle  vicinanze.  Al  Jazeera  non  ha  potuto  verificare  autonomamente  il
filmato.

Diaa Qurt, sindaco di Beitunia, ha dichiarato ad Al Jazeera che l’esercito israeliano
ha fatto irruzione nella città, che si trova a ovest di Ramallah, per effettuare degli
arresti, durante i quali sono scoppiati gli scontri.

“Questi giovani erano in macchina … L’esercito ha ritenuto l’auto sospetta, per cui
le  ha sparato contro”,  afferma Qurt.  “La loro uccisione  in  un batter  di  ciglia  è  un
crimine”.

L’esercito israeliano, dice Qurt, ha consegnato il  corpo della ragazza ai medici
palestinesi, che l’hanno trasferita all’ospedale pubblico di Ramallah.

Qurt fa presente che domenica notte l’esercito aveva arrestato tre palestinesi di
Beitunia.

“In quanto popolo palestinese sotto occupazione, l’esercito israeliano ha il potere
di sparare e uccidere i nostri giovani anche se stanno solo lanciando pietre durante
gli scontri. Sparano anche contro semplici passanti o persone a bordo delle loro
auto”, aggiunge.



Lunedì, in seguito all’uccisione, il ministero palestinese degli affari esteri ha chiesto
“misure  internazionali  per  costringere  lo  Stato  occupante  a  fermare  la  sua
aggressione contro il nostro popolo”.

Si legge che “la ragazza martirizzata questa mattina a Beitunia è l’ultima vittima di
questa aggressione”.

Le  forze  israeliane  effettuano  quasi  quotidianamente  raid  e  arresti  in  tutta  la
Cisgiordania occupata nell’intento di reprimere i gruppi armati che operano nel
territorio palestinese.

Durante  tali  raid  l’esercito  spara  regolarmente  proiettili  veri  con  la  frequente
uccisione o ferimento di abitanti, tra cui persone del tutto estranee.

Finora,  nel  2022,  l’esercito  israeliano ha ucciso  nella  Cisgiordania  occupata  e
Striscia di Gaza sotto assedio197 palestinesi, tra cui 43 minori. Secondo le Nazioni
Unite,  il  numero  di  palestinesi  uccisi  da  Israele  nella  Cisgiordania  occupata
quest’anno è il più alto degli ultimi 16 anni.

L’Ufficio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani ha rilevato in
precedenti rapporti che le forze israeliane “spesso usano armi da fuoco contro i
palestinesi per un semplice sospetto o come misura precauzionale, in violazione
degli standard internazionali”.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


